
Allarme perle polveri prodotte dalla Tecnoverniciatura di Santonuovo, oggi assemblea di Legambiente
La replica del titolare: "Gli impianti sono vecchi e abbiamo dei problemi, ma stiamo già intervenendo"

di Beatrice Faragii
1 QUARRATA

Sulle auto parcheggiate, sui
terreni, dappertutto. Da mesi
le polveri che escono dai ca-
mini dell'azienda Tecnoverni-
ciatura, nella zona artigianale
di Santonuovo, si depositano
ovunque. Sono nell'aria. Vici-
no all'attività di via Rubattor-
no c'è anche un asilo nido.

Si tratta di emissioni di un'
"industria insalubre di prima
classe": se non abbattute cor-
rettamente, sono da conside-
rarsi potenzialmente rischio-
se per la salute. Così è scritto
nell'ordinanza firmata il 21 ot-
tobre, cori cui il sindaco di
Quarrata Marco Mazzanti vie-
ta il consumo della frutta e
della verdura coltivate dalle
famiglie nei terreni vicini all'
azienda, entro un raggio di
250 metri. Nell'ordinanza si
parla di "emissioni anomale
in atmosfera" e della "scarsa
efficienza dei due carpini" del-
la fabbrica, che utilizza verni-
ce a polvere.

L'azienda si è già mossa per
sostituire i vecchi impianti di
abbattimento dei fumi. «Fer-
mare l'attività anche solo per
un breve periodo, vorrebbe di-
re non riaprire» spiega il re-
sponsabile di produzione
Claudio Dini. Nell'azienda la-
vorano dodici persone. «Ab-
biamo delle responsabilità an-
che verso di loro. É tutto vero,
da qualche mese ci sono pro-
blemi dovuti agli impianti vec-
chi ma l'Asl ci ha dato tempo
fino al 31 dicembre per inter-
venire e - assicura Dini - così
faremo. Per noi è un investi-
mento che sfiora i duecento-
mila giuro. Un impianto di ab-
battimento non si fa in un
giorno. Tra preventivi, misure
e tutto il resto, ci vogliono
tempi tecnici per realizzare
l'intervento. Ci siamo mossi
più di un mese fa. Intanto -
continua Dini - abbiamo ri-
dotto le emissioni fermando
una parte di produzione in
cui lavoravano quattro perso-
ne».

«Questo per noi - continua
Dini- coincide con una perdi-
la del fatturato. Non capiamo
tutto questo accanimento. Vo-
gliono farci chiudere o farci
andar via, ma noi abbiamo
già spiegato a tutti che stiamo
imltervenendo».

Intanto oggi pomeriggio al-
le 17, Legambiente Quarrata,
come informa l'esponente de-
gli ambientalisti Daniele Ma-
netti, ha convocato un'assem-
blea in via Rubattomo - pro-

prio davanti a Tecnovernicia-
tura - per parlare con le fami-
glie e i lavoratori della zona.
Parteciperà anche il sindaco
Mazzanti.

«La preoccupazione dei cit-
tadini e la presenza di un asilo
nido vicino all'attività - spiega
il sindaco, responsabile perla
salute della popolazione - mi
ha spinto a firmare l'ordinari-
za in via precauzionale. In ma-
no - mette in chiaro il primo
cittadino - non abbiamo nes-
sun dato. L'AsI non ci ha mai
fornito i risultati di alcuna
analisi e non sappiano nem-
meno se abbia svolto i con-

trolli sulle emissioni, accer-
tando quindi eventuali sfera-
menti, nonos tante la nostra ri-
chiesta di intervento inviata
ad aprile».

La stessa azienda, però, è
obbligata a fare analisi sulle
emissioni ogni sei mesi. «Avre-
mo questi risultati - conclude
Mazzanti - entro il 3 novem-
bre».

L'ordinanza dei sindaco è
scattata a seguito dell'esposto
dei residenti e degli operatori
dell'area artigianale, che han-
no più volte denunciato al Co-
mune la situazione di via Ru-
battorno. La preoccupazione
per il rischio inquinamento e
per le possibili conseguenze
sanitarie, insomma, è alta.
Con il sopralluogo richiesto
dall'ufficio ambiente a fine
settembre, svolto dall'Asl nel-
le scorse settimane, è stata ac-
certata, come detto, «la scarsa
efficienza dei due camini e va-
lutate le emissioni in atmosfe-
ra». L'azienda, attiva da oltre
un decennio, ribadisce che ri-
spetterà il termine stabilito
dall'azienda sanitaria e daAr-
pat per mettere a norma gli
impianti.
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